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QUESITI AGGIORNATI  

AL 4.11.2015 
 

 

AVVISO 
PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER LA 

PARTECIPAZIONE AL PERCORSO FORMATIVO SPERIMENTALE DESTINATO A 
CAREGIVER E ASSISTENTI FAMILIARI che svolgono attività di cura a favore di 

persone in condizione di disabilità di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 3/10 
del 20/01/2015 

 
Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 

Regione Autonoma della Sardegna 
CCI 2014IT05SFOP021 

Asse prioritario 1  – Occupazione 
 

Priorità d'investimento: 8i  - L'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro 
e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini 
del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno 

alla mobilità professionale 
Obiettivo specifico: 8.5  Favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione dei disoccupati 
di lunga durata e dei soggetti con maggiore difficoltà di inserimento lavorativo, nonché il 

sostegno delle persone a rischio di disoccupazione di lunga durata 
Azione dell’Accordo di Partenariato: 8.5.5  Azioni di qualificazione e riqualificazione dei 

disoccupati di lunga durata fondate su analisi dei fabbisogni professionali e formativi 
presenti in sistematiche rilevazioni e/o connesse a domande espresse delle imprese 
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Quesito 1) 

In riferimento al percorso formativo in oggetto, 

chiediamo cortesemente maggiori informazioni circa i requisiti richiesti agli eventuali corsisti. 

Nello specifico... 

• in qualità di caregiver può presentare domanda un parente anche se non convivente e anche se non 

consanguineo (nuora, genero, suocera, suocero)?;   

• in qualità di assistente familiare può presentare domanda solo un soggetto assunto regolarmente 

dalla famiglia? o anche chi, per esempio, svolge questa attività a titolo amicale e/o di volontariato? 

 

Risposta  

La DGR 3/10 del 20/01/2015 individua come destinatari del percorso formativo sperimentale  “tre caregiver e 

assistenti familiari, che svolgono attività di cura a favore di 60 persone in condizione di disabilità gravissima, 

per un totale di 180 allievi”. 

Le persone in condizioni di disabilità gravissime sono valutate dall’Unità di Valutazione Territoriale delle 

AASSLL di competenza secondo i criteri definiti dalla DGR n.13/7 del 31.03.2015, sulla base dei progetti 

assistenziali predisposti dal Comune e successivamente ammessi al finanziamento a valere sul Fondo 

nazionale non autosufficienza 2014 di cui al Decreto interministeriale del 7 maggio 2014, secondo quanto 

previsto dalla D.G.R. n. 13/7 del 31.03.2015. I destinatari del percorso formativo  sono i  caregiver (familiare 

di riferimento non contrattualizzato) espressamente indicati nel progetto presentato ai sensi della DGR 13/7 

del 2015 e gli assistenti familiari che risultano formalmente contrattualizzati per l'assistenza della persona 

con disabilità gravissime nelle 24h, indipendentemente dalla fonte di finanziamento. 

 

Quesito 2) 

Oggetto: richiesta chiarimenti avviso “per la manifestazione di interesse per la partecipazione al percorso 

formativo sperimentale destinato a caregiver e assistenti familiari” – Delibera G.R. n° 3/10 del 20.01.2015. 

In riferimento all’avviso di cui in oggetto, si chiede se la domanda presentata da un solo assistente familiare 

verrà accolta o l’assenza dell’altro Assistente Familiare e del caregiver sia motivo di esclusione. 

 

Risposta  

In riferimento al suo quesito, si comunica che al percorso formativo può partecipare anche un solo assistente 

familiare, ma è essenziale che la manifestazione di interesse sia sottoscritta sia dall’assistente familiare 

interessato sia dalla persona in condizioni di disabilità. 
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Quesito n.3) 

Con riferimento all'oggetto, vorrei alcuni chiarimenti in merito alla partecipazione degli assistenti familiari. Nel 

caso in cui un disabile beneficiario del progetto "Interventi a favore delle disabilità gravissime" sia assistito da 

un assistente familiare assunto con fondi differenti rispetto a quelli relativi al progetto di cui alla deliberazione 

Regionale n. 13/7 del 31.03.2015 (per esempio con i fondi del progetto "Ritornare a Casa"), potrà 

ugualmente accedere al percorso formativo in qualità di assistente del disabile in questione? 

In attesa di una vostra indicazione. 

 

Risposta   

Deve trattarsi di assistenti familiari regolarmente contrattualizzati ed effettivamente coinvolti nell’attuazione 

del progetto di assistenza alle persone in condizioni di disabilità gravissima di cui alla Deliberazione n. 13/7 

del 31.03.2015. Indipendentemente dalla fonte di finanziamento, è necessario però che tale assistenza sia 

richiamata all'interno del progetto personalizzato a favore delle disabilità gravissime, approvato dalla 

Commissione, nella parte dedicata agli interventi sociali in atto o in altra parte descrittiva del progetto. 

 

Quesito n.4) 

1) Se l’assistito non è in grado di firmare a causa dell’ alta invalidità,  e non ha ancora un rappresentante 

legale formalizzato, può il coniuge porre la sua  firma nella  manifestazione di interesse? Ovviamente sotto 

espresso consenso dell’assistito?   

2) Qualora il care giver non avesse la disponibilità in termini di tempo di partecipare al corso,  potrebbe una 

terza assistente fare la domanda al suo posto?  

 

Risposta   

1) Come previsto al punto 4 dell’Avviso, “alla manifestazione di interesse dovrà essere allegato un 

documento d’identità in corso di validità di tutti i sottoscrittori della manifestazione d’interesse; in presenza di 

sottoscrizione apposta da parte di un rappresentante legale in sostituzione del diretto interessato, alla 

manifestazione di interesse dovrà essere allegata una copia del documento che ne espliciti i poteri di firma”: 

pertanto è necessaria la sottoscrizione da parte di un rappresentante legale. 

2) L’avviso al punto 3, prevede che la manifestazione d’interesse a partecipare al percorso formativo dovrà 

essere presentata congiuntamente: 

a. dalla persona con disabilità gravissime  come definiti dalla DGR 13/7 del 31.03.2015, ai sensi dell’art. 

3 del Decreto interministeriale del 7.05.2014, come integrato dall’art. 1 dell’accordo rep. n. 101/CU del 

5.8.2014, con progetto assistenziale approvato dalla Commissione istituita dalla Direzione Generale 
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delle Politiche Sociali e ammesso a finanziamento a valere sul Fondo nazionale non autosufficienza 

2014 di cui al Decreto interministeriale del 7 maggio 2014, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 13/7 

del 31.03.2015; 

b. da un caregiver,  che svolga attività di cura nell’ambito del medesimo progetto assistenziale; 

c. dagli assistenti familiari,  in numero non superiore a due, che svolgono attività di cura nell’ambito del 

medesimo progetto assistenziale. 

Pertanto il percorso formativo è rivolto, per ciascuna persona in condizioni di disabilità gravissime, al  

caregiver e a un numero massimo di due assistenti familiari.  

 

Il Direttore del Servizio 

   Roberto Doneddu 

 

 

 

 


